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MARIA, DONNA CORAGGIOSA 
 

Lettore: Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco 
“Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo 
incontro personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da 
Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che 
questo invito on è per lui, perché <<nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore>>. Chi 
rischia, il Signore non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo passo verso Gesù, scopre 
che Lui già aspettava il suo arrivo a braccia aperte”. Maria donna attiva e contemplativa 
accompagni questo nostro momento di preghiera affinchè possiamo sperimentare la gioia 
sempre nuova della relazione con Gesù. 

 

Canto d’ingresso: GIOVANE DONNA 

 

GIFRA: Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, figlia 

di Gerusalemme  

ASS.: Scuoterò tutte le genti e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò 

questa casa della mia gloria, dice il Signore degli eserciti  

 

GIFRA: Rallegrati, Vergine Maria, letizia dei patriarchi 

ASS.: All’annunzio dell’angelo hai accolto nel grembo la gioia del mondo, da te è 

germogliato per noi il pane della vita. 

 

GIFRA: Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te 

ASS.: “Piena di grazia” è il tuo nome più bello, Maria, nome che ti ha dato Dio stesso per 

indicare che sei da sempre e per sempre l’amata, l’eletta, la prescelta per accogliere il 
dono più prezioso, Gesù, l’amore incarnato di Dio. 

 

GIFRA: Rallegrati, Vergine Maria, letizia dei patriarchi. 

ASS.: All’annunzio dell’angelo hai accolto nel grembo la gioia del mondo, da te è 

germogliato per noi il pane della vita. 

 

GIFRA: Preghiamo: 

ASS.: Dio fedele, che nella beata Vergine Maria hai dato compimento alle promesse fatte 

ai padri, donaci di seguire l’esempio della figlia di Sion che a te piacque per l’umiltà e, 
con l’obbedienza, cooperò alla redenzione del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Canto: Alleluia 

 

SACERD.: Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 1,26-38) 
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: <<Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è 
con te>>. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 



L’angelo le disse: << Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 
il suo regno non avrà fine>>. Allora Maria disse all’angelo: << Com’è possibile? Non conosco 
uomo>>. Le rispose l’angelo: <<Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra 
la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi, 
anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio>>. Allora Maria disse: 
<<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto>>. E l’angelo partì da 
lei. 

 

OMELIA DEL SACERDOTE 

 

Lettore: Dagli scritti di Don Tonino Bello  
Sarà stato l’effetto di quel “non temere” pronunciato dall’angelo all’annunciazione. Certo è che 
da quel momento Maria ha affrontato la vita con una incredibile forza d’animo ed è divenuta il 
simbolo delle “madri-coraggio” di tutti i tempi. E’chiaro: ha avuto a che fare anche lei con la 
paura. Paura di non essere capita. Paura per la cattiveria degli uomini. Paura di non farcela. 
Paura per la salute di Giuseppe. Paura per la sorte di Gesù. Paura di rimanere sola…se ancora 
non ci fosse bisognerebbe elevare un santuario alla “Madonna della paura”. Nelle sue navate ci 
rifugeremmo tutti. Perché tutti, come Maria, siamo attraversati da quell’umanissimo sentimento 
che è il segno più chiaro del nostro limite. 
Ebbene nel suo santuario eretto alla “Madonna della paura”, davanti a lei, divenuta la “Madonna 
della fiducia”, ciascuno di noi ritroverebbe la forza per andare avanti, riscoprendo i versetti di un 
salmo che Maria avrà mormorato chissà quante volte: “Pur se andassi per valle oscura, non 
avrò alcun male, perché sempre mi sei vicino…lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

Canto: MARIA TU SEI 

 

GIFRA: Dagli scritti di San Leonardo Murialdo 
Il Sommo Iddio allorchè in uno slancio d’amore aveva dato la vita alla più bell’opera della sua 
mano, l’Uomo, lo aveva creato bello dell’innocenza degli Angeli. Ma l’uomo col peccato 
sconvolse l’ordine da Dio costituito e da allora divenne legge di natura nascere insozzato dalla 
colpa….Ma al giunger della pienezza dei tempi doveva rompersi una tal legge, in grazia di Colui 
che non poteva contrarre peccato, perché era Dio e veniva a distruggere il regno del peccato e 
di Satana. E il benefico e sapiente Iddio volle anticipare una tale infrazione alla legge universale 
a favore di Colei che doveva essere madre del Redentore. Lei sola fu, con privilegio senza 
esempio, in vista dei meriti di questo stesso futuro Salvatore, preservata dalla macchia originale 
del peccato. 

 

Lettore: Dalle Fonti Francescane (FF 1165) 
Circondava di indicibile amore la Madre del Signore Gesù, per il fatto che ha reso nostro fratello 
il Signore della Maestà e ci ha ottenuto la misericordia. In Lei, principalmente, dopo Cristo, 
riponeva la sua fiducia e, perciò, la costituì avvocata sua e dei suoi. In suo onore digiunava con 
gran devozione, dalla festa degli Apostoli Pietro e Paolo fino alla festa dell’Assunzione. 

 

SACERD.: Rivolgiamo le nostre invocazioni al Signore ripetendo insieme: 

 
ASS.: Maria, sostienici con la tua preghiera 

 

 



1) Lettore: Maria, tu hai vissuto il disagio del parto in un luogo precario. Il Signore 

accompagni l’impegno di infermieri, dottori, ricercatori, personale ausiliario e dei 

volontari che operano in campo medico affinchè negli ospedali e negli ambulatori di 

tutto il mondo ogni malato possa essere accolto e curato in modo dignitoso. 

Preghiamo 

2) GIFRA: Maria, tu con Giuseppe e Gesù hai sperimentato l’espatrio forzato e l’asilo 

politico per sfuggire alla persecuzione di Erode. Affidiamo al Cuore 

compassionevole del Figlio tuo tutti i rifugiati, i profughi e tutte le persone che per 

motivi politici, economici o di mancanza di lavoro si trovano a dover lasciare la loro 

terra e molti loro affetti. Preghiamo. 

3) Lettore: Maria, durante la presentazione di Gesù al tempio, con Giuseppe hai 

ricevuto da Simeone la gioia, la benedizione ma anche la profezia di una futura 

sofferenza. Invoca un rinnovato dono dello Spirito in quanti hanno ricevuto tristi 

presagi in campo affettivo, relazionale, economico o medico affinchè possano 

affrontare con coraggio queste fasi delicate della loro vita e sentano, anche nella tua 

presenza amorevole, che il Signore rimane sempre al loro fianco. Preghiamo. 

4) GIFRA: Maria, tu per molti anni hai condotto una vita umile e sobria con Giuseppe e 

Gesù in un modesto villaggio di una provincia periferica dell’Impero Romano. 

Possiate tu e la Santa Famiglia essere modelli di comunione, onestà e laboriosità pur 

nella precarietà che tante famiglie di oggi stanno vivendo in questi periodi di crisi 

economica. Preghiamo.  

5) Lettore: Maria, tu che hai accolto l’identità di tuo figlio Gesù che chiama ognuno ad 

una parentela con Lui fondata sull’adempimento della volontà di Dio, aiuta ogni 

genitore ad accompagnare i propri figli nella scoperta e nella realizzazione della 

loro vocazione e a vivere con serenità le fasi in cui i progetti propri e dei figli 

sembrano divergenti. Preghiamo. 

6) GIFRA: Maria, tu che hai assistito tuo marito Giuseppe nel momento del trapasso e 

che sei stata coraggiosa partecipe della Passione salvifica del tuo Figlio Gesù, 

riempi di speranza i cuori di quanti cercano di accompagnare e confortare persone 

care nella sofferenza. Aiutale a sentire interiormente e a trasmettere ai loro cari 

infermi che ogni sofferenza umana, unita alla sofferenza redentrice di Cristo, 

costituisce un particolare sostegno per le forze del bene e un tesoro preziosissimo 

agli occhi di Dio. Preghiamo. 

7) Lettore: Maria, tu che sei stata garante della comunione e della fraternità nella 

prima comunità cristiana, favorisci con la tua preghiera l’armonia ed il dialogo tra 

tutti i volontari, i gruppi religiosi e le fraternità, affinchè possiamo essere sempre 

più trasparenza della stima e del dono reciproco tra le tre Persone divine e possiamo 

testimoniare sempre meglio il carisma che ci è stato affidato del Signore e del nostro 

Poverello d’Assisi. Preghiamo. 

 

Si incensa la statua della Madonna 

 

SACERD.: Con il gesto dell’incenso chiediamo al Signore, attraverso l’intercessione di Maria, 

che ogni tempo ed ogni sforzo profuso nelle nostre relazioni e nelle nostre attività quotidiane 
siano un profumo che dà lode a Dio e rende nello stesso tempo più bella la vita del nostro 
prossimo. 



 

SEGNO : Si va all’altare a prendere la foto della Madonna con la preghiera 

 

Canto: IL CANTO DELL’AMORE 

 

Lettore: Con questa preghiera di Papa Benedetto vogliamo infine chiederti Maria di 

accrescere il nostro desiderio di pregare. Tu che hai saputo meditare nel tuo cuore gli 

avvenimenti della tua vita confidandoli al Signore e accogliendoli gradualmente con la 

luce della fede, aiutaci a non sottovalutare mai la preghiera a favore dell’attività e a 

considerarla colonna portante della Chiesa e fonte di innumerevoli grazie spirituali e 

materiali per tutta l’umanità. 

 

ASS.: Maria, Madre del sì, tu hai ascoltato Gesù 

e conosci il timbro della sua voce e il battito del suo cuore. 

Stella del mattino, parlaci di Lui 

e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella via della fede. 

 

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, 

imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, 

la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta 

e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà. 

 

Maria, parlaci di Gesù, perché la freschezza della nostra fede 

brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra, 

come tu hai fatto visitando Elisabetta 

che nella sua vecchiaia ha gioito con te per il dono della vita. 

 

Maria, Vergine del Magnificat, 

aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, 

spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli, 

a fare solo quello che Gesù dirà. 

 

Maria, poni il tuo sguardo sui giovani 

perché siano il terreno fecondo della Chiesa. 

Prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi 

e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui. 

 

Maria, porta del cielo, 

aiutaci a levare in alto lo sguardo. 

Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. 

Annunciare a tutti il Suo amore. 

Amen. 

 

Benedizione finale 

 

Canto: SALVE REGINA 


